
Le impronte

LUCA: UN MESE D’INFERNO NEL CARCERE GRECO

BENCHÉ l’Infedele gli avesse dato l’occasione di una intera se-
rata per difendere l’indifendibile proposta delle classi differen-
ziali per i ragazzi immigrati, il leghista Cota non ne ha saputo ap-
profittare. Anzi, non riuscendo a fronteggiare contestazioni sem-
pre più precise e calzanti da parte degli insegnanti, non ha trova-
to di meglio che prendersela col conduttore. E gli ha detto rab-
biosamente: «Lei pensa di essere più intelligente degli altri, lei
forse pensa…». Ma Gad Lerner lo ha stoppato così: «Lei non
pensi per me, pensi per sé, che già mi sembra abbastanza in dif-
ficoltà». Si è offerta così agli spettatori l’occasione in atto per ca-
pire che il conduttore non è uno scendiletto a disposizione del
politico di turno. Così come non può far finta di essere neutrale
di fronte a tutto, perché non si deve essere neutrali di fronte al
razzismo. Intanto, il sindaco di Verona Tosi, che è stato pure lui
ospite de l’Infedele, è stato condannato di nuovo per razzismo.
Ha lasciato le impronte digitali sui bimbi rom buttati sulla strada.
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CRESCE DIVARIO
TRA I RICCHI
E I POVERI

D ietro al palco, alla manife-
stazione di sabato, ci sarà

ungrandepannelloconunafra-
se di Vittorio Foa. «Pensare agli
altri oltre che a se stessi, al futu-
ro oltre che al presente».
Perché Vittorio, dice il segreta-
riodelPartitodemocraticoWal-
ter Veltroni, «aveva voglia di
modernità e paura del passato:
ilcontrariodiunacertaclassedi-
rigente di questo paese. Era agli
antipodi di coloro a cui il Pd dà
fastidio e sperano e lavorano
perchési frantumi. Iosonomol-
toottimista, invece,comeVitto-
rio lo era. Sento crescere il fasti-
dio verso un governo neopopu-
lista che baratta la libertà con la
capacitàdidecidere,chealimen-
ta e si alimenta dell’insicurezza
sociale e delle paure individua-
li».  segue a pagina 3

«LE FAMIGLIE
PAGANO

LA RECESSIONE»

Igiudicidella Cassazione hanno
scoperchiatounvasodiPando-

ra? In Italia, tra l’8 settembre del
‘43 e il 25 aprile del ‘45, le truppe
tedesche si macchiaronodipiù di
400 azioni di rappresaglia con al-
meno otto morti ciascuna.
 segue a pagina 27

«Leiparlacomeunbuonvec-
chio socialista europeo»:

sonoleparolecheMartinSchulz,
presidente del gruppo socialista
al Parlamento europeo, ha rivol-
to ieri tra il serioe il faceto aNico-
las Sarkozy. Ne è seguito un pun-
tuto ma amabile scambio di bat-
tute,nelquadrodiunsostanziale
apprezzamentodella«grandede-
terminazione»dicuihadatopro-
va il presidente francese dall’ini-
zio della crisi finanziaria ed eco-
nomica. Al Parlamento di Stra-
sburgo piace molto Sarkozy l’eu-
ropeo, anzi europeista, meglio:
euroentusiasta. Piace il ritorno in
auge, all’Eliseo come a Downing
Street, di John Maynard Keynes.
Piace che il modello europeo so-
pravvivainqualchemodoaquel-
lo americano, che era stato ege-
monico e che ora non è più. Pia-
cecheilwelfaree l’«economiaso-
ciale di mercato», che sembrava-
no destinati alla soffitta della sto-
ria, servano ancora ad attutire i
colpi della crisi, e che la vecchia
Europa,dataperspacciata,diaan-
cora inequivocabili segni di vita.
 segue a pagina 11
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L’ALLARME DI DRAGHI STUDIO OCSE

L’America ha scoperto un
nuovo autore da cassetta,

Hyman Minsky, l’economista
neo-keynesiano che negli anni
Settanta ha sviluppato l’«Ipotesi
dell’Instabilità Finanziaria», una
teoria che spiega l’attuale crisi del
credito. I suoi libri vanno letteral-
mentearuba.Tutte le reti televisi-
ve vorrebbero intervistarlo, ma
nessungiornalistaciriuscirà,Min-
sky è morto nel 1996, a settanta-
sette anni. La sua teoria può esse-
reriassunta inunafrase: seabban-
donato a se stesso, il sistema capi-
talista è endemicamente fragile.
 segue a pagina 27

UN VASO DI PANDORA
ANZI DUE

LEZIONE EUROPEA
DI UN NEOGOLLISTA

«Signor Zanotti, mi faccia capire:
come mai lei sembra un bravo ra-
gazzo ma si droga occasionalmen-
te?». La signora Pritsakou, presi-
dente della Corte d’assise di Kala-
mata, piccolo centro nel sud del
Peloponneso, fissa per un istante
interminabile l’uomo che ha di
fronte. Luca Zanotti, 25 anni, stu-
dente di filosofia, cinque settima-
ne passate nel carcere greco di
Nafplion, da pochi giorni in quel-
lo decisamente meno ospitale di
Kalamata, fatica a trovare la voce.
Ancora non vede in quella parola
«occasionalmente», la chiave che
gli aprirà la porta della cella. L’av-
vocatoGeorgiosAssimakis lo inco-
raggia a rispondere, lo rampogna.
 segue a pagina 10

SESSANTAMILA a Firenze, altre decine di migliaia tra Bo-
logna e Palermo. La protesta contro i provvedimenti della
Gelmini dilaga in tutta Italia. Assieme agli studenti e ai ri-

cercatori precari anche i docenti. A La Sapienza di Ro-
ma Napolitano ha ricevuto una delegazione studente-
sca. A Milano scontri con la polizia.  alle pagine 8 e 9

«In piazza contro il governo della paura»
Intervista a Veltroni: basta con precarietà e razzismo, difendiamo la vita delle persone
Berlusconi attacca la manifestazione del 25: bisogna lavorare, altro che cortei...

CLIMA

LA RIVINCITA
DI KEYNES
LORETTA NAPOLEONI

Il ruolo dei fascisti

«Sono un po’ scettico sul
linguaggio dei valori che
sento in giro: vorrei vedere
degli esempi perché è dagli

esempi che può nascere
qualcosa. La parola
“esempio” non c’è più nella
politica, mentre è una parola

essenziale: l’esempio è la
cosa più importante che si
può chiedere a un politico»

Vittorio Foa, da «Le parole della politica», Einaudi 2008

CONCITA DE GREGORIO

Obama sempre in vantaggio
resta l’incognita dei grandi elettori

SCUOLA E UNIVERSITÀ Dilaga la protesta, la polizia carica a Milano
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Sarkozy, stop
all’Italia:
irresponsabili

■ Una visita alla nonna mo-
rente nelle Hawaii: Barack Oba-
ma interrompe la sua campa-
gna presidenziale per qualche
giorno. Il rush finale si annun-
cia a grande tensione. Il candi-
dato democratico è dato stabil-
mente in testa in tutti gli ultimi
sondaggi,acominciaredagli sta-

ti ritenutipiù incerti. Inpartico-
lare la dichiarazione di voto di
Colin Powell sembra in grado
di dargli nuovo slancio. Ma re-
stanoancoraostacoli e incogni-
te. Per esempio l’atteggiamento
dei grandi elettori e il cosiddet-
to «fattore razziale».
 Rezzo a pagina 12

■ di Gigi Marcucci
inviato a Kalamata

Stragi naziste, «la Germania risarcisca»
Storica sentenza della Cassazione sull’eccidio di Civitella. La difesa: non pagheremo

■ «Abbandonare il pacchetto
dell’Unione Europea è irre-
sponsabile e drammatico». Ni-
colas Sarkozy, presidente di
turnodell’Unioneeuropea,cri-
tica duramente il governo ita-
liano per i suoi veti al pacchet-
to ambientale europeo. «La si-
tuazione ambientale del mon-
do - ha aggiunto il presidente
francese - non è migliorata in
conseguenza della crisi finan-
ziaria. Il pacchetto è fondato
sulla convinzione che il mon-
do vada incontro alla catastro-
fe se continua a produrre nelle
stesse condizioni». Sarkozy ha
avvertito l’Italia che quella del
veto è una minaccia spuntata.
Il pacchetto legislativo su cli-
ma ed energia sarà approvato
a dicembre come previsto con
la procedura di «codecisione»,
valeadireamaggioranzaquali-
ficata inConsiglio Ueeconun
compromessoconilParlamen-
to europeo.
 Mongiello a pagina 11

Stati Uniti

Di Giovanni a pagina 7 Matteucci a pagina 6

■ La Germania dovrà pagare i
danniciviliprovocatiai familia-
ri delle 203 vittime della strage
nazifascista di Civitella, Cornia
e San Pancrazio del 29 giugno
del ’44. Lo ha stabilito la prima
sezione penale della Cassazio-
necheharespintoil ricorsodel-
la Repubblica Federale Tedesca.
La sentenza apre la strada a cir-
ca 10.000 cause di vittime del
nazismo. «Risultato storico»,
ha commentato il legale dei fa-
miliari delle vittime. Ma la dife-
sahaannunciato:nonpaghere-
mo.  a pagina 10
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